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Art. 17
Giurisdizione

Sono riservate alla giurisdizione del giudice amministrativo le controversie promosse 
nell'ambito disciplinato dalla presente legge, anche quando la condotta antisindacale incide 
sulle prerogative dell'associazione professionale a carattere sindacale tra militari. I giudizi 
nella materia di cui al comma 1 sono soggetti al rito abbreviato previsto dall'articolo 119 del 
codice del processo amministrativo, con le relative norme di attuazione, di cui 
rispettivamente agli allegati 1 e 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. All'articolo 119, 
comma 1, del codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, dopo la lettera m-septies) e' aggiunta la seguente: «m-octies) i 
provvedimenti che si assumono lesivi di diritti sindacali del singolo militare o 
dell'associazione professionale a carattere sindacale tra militari che lo rappresenta». Per le 
controversie nelle materie di cui alla presente legge, la parte ricorrente e' tenuta al 
versamento, indipendentemente dal valore della causa, del contributo unificato di importo 
fisso di cui all'articolo 13, comma 6-bis, lettera e), del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. Se la controversia riguarda condotte antisindacali 
consistenti nel diniego ingiustificato dei diritti e delle prerogative sindacali di cui alla 
presente legge, l'associazione professionale a carattere sindacale tra militari legittimata ad 
agire ai sensi del comma 8 puo' promuovere un previo tentativo di conciliazione presso la 
commissione individuata ai sensi dell'articolo 18. La richiesta del tentativo di conciliazione 
di cui al comma 4, sottoscritta da chi ha la rappresentanza legale dell'associazione, e' 
notificata, tramite posta elettronica certificata, sottoscritta digitalmente, ai sensi del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, oppure 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, alla commissione di conciliazione 
competente, che cura l'invio di copia digitale della richiesta all'articolazione della Forza 
armata o della Forza di polizia a ordinamento militare interessata. La richiesta deve 
indicare:

a) la denominazione e la sede dell'associazione, nonche' il nome del legale 
rappresentante e l'atto statutario che gli conferisce i poteri rappresentativi;

b) il luogo dove e' sorta la controversia;
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c) l'esposizione dei fatti e delle ragioni poste a fondamento della pretesa. L'articolazione 
della Forza armata o della Forza di polizia a ordinamento militare interessata dalla 
controversia deposita presso la commissione di conciliazione, entro dieci giorni dal 
ricevimento della copia della richiesta, una memoria contenente le difese e le eccezioni 
in fatto e in diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale deposito, la commissione fissa, 
per una data compresa nei successivi trenta giorni, la comparizione dell'associazione e 
dell'articolazione dell'amministrazione interessata per il tentativo di conciliazione. 
Dinnanzi alla commissione, per l'associazione professionale a carattere sindacale tra 
militari deve presentarsi il legale rappresentante ovvero altro militare ad essa 
appartenente appositamente delegato. Non e' ammessa la partecipazione di soggetti 
non appartenenti all'associazione. Se la conciliazione esperita ai sensi dei commi 4, 
secondo periodo, 5 e 6 ha esito positivo, e' redatto un processo verbale che riporta il 
contenuto dell'accordo raggiunto. Il processo verbale, sottoscritto dalle parti e dal 
presidente della commissione di conciliazione, costituisce titolo esecutivo. Se non e' 
raggiunto l'accordo, la medesima controversia puo' costituire oggetto di ricorso innanzi 
al giudice amministrativo ai sensi dei commi 1 e 2. Alle associazioni professionali a 
carattere sindacale tra militari e' attribuita legittimazione attiva quando sussiste 
interesse diretto in relazione alle controversie promosse nell'ambito disciplinato dalla 
presente legge.
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